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Supremazia neroverde
Prova di forza a Mariano
Roncari elogia la sua Castellanzese: «Mai in affanno»
MARIANO-CASTELLANZESE 0-3

MARIANO (4-3-3) Comi; Sironi,
Casartelli, Bianchi (26' s.t. Ta-
mai), Malvestiti; Cassamagnaga
(12' s.t. Moleri), Trabattoni, Iaco-
petta (35' s.t. Shala); Gualandris
(6' s.t. Zorloni), Milazzo, Giuglia-
no. A disposizione: Franco, Gal-
li, Molteni, Loew, Lazzarin. All.:
Rovellini.
CASTELLANZESE (4-2-3-1)
Chiodi; Nejimi (44' st Compa-
gnone), Cusaro, De Dionigi, Ghi-
lardi (47' st Ferro); Moroni, Bi-
gioni; Gibellini (42' st Zappulli),
Pedergnana (36' st Cesaro), Del-
l'Aera (47' st Porchera); Colom-
bo. A disposizione: Caputo,
Mantegazza, Urso. All.: Roncari.
Arbitro Evangelista di Treviglio.
Marcatori p.t. 23' Pedergnana
(C); s.t. 4' Dell'Aera (C), 37' Del-
l'Aera (C).
Note Ammoniti Pedergnana (C),
Malvestiti (M), Iacopetta (M).
MARIANO COMENSE - Conti-
nua a valere la legge del “3” in ca-
sa Castellanzese: dopo il 3 a 0 al
Varese, ieri altro tris a segno, que-
sta volta ad un Mariano che ha am-
bizioni inferiori rispetto ai nero-
verdi. Partono con il piede premu-
to sull’acceleratore gli ospiti, ma il
tiro di Dell'Aera termina a lato,
mentre avrebbe meritato un esito
migliore dopo un'ottima azione di
smarcamento dell’attaccante. A
metà frazione si sblocca il punteg-
gio: i marianesi permettono a Pe-
dergnana di calciare da dentro l'a-
rea e il fantasista neroverde puni-
sce la difesa di casa facendo par-

tire un fendente che rimbalza da-
vanti a Comi e finisce in fondo al
sacco. Una dozzina di minuti più
tardi i gialloblu hanno un'occasio-
ne enorme per pareggiare ma
Chiodi è prodigioso nell’interven-
to e con un colpo di reni strabilian-

te, tuffandosi all'indietro, mantie-
ne inviolata la propria porta. La ri-
presa comincia malissimo per gli
uomini di mister Rovellini, i quali
subiscono dopo quattro minuti la
seconda rete: cross da sinistra per
Dell'Aera, il quale addomestica un

pallone non semplicissimo e di de-
stro realizza il 2 a 0. Tante proteste
da parte dei giocatori di casa per
un presunto fallo subito da Bian-
chi. Il match diventa un vero e pro-
prio assedio neroverde al fortino
comasco ed è più volte decisivo
l'estremo difensore di casa, sia con
i piedi sia con le mani. A coronare
un'ottima prestazione, Dell'Aera
sigla la doppietta personale: il nu-
mero 10 ospite recupera palla a tre
quarti campo, affronta in uno con-
tro uno Tamai e fa partire un de-
stro che Comi non riesce a neutra-
lizzare, anche se qui il portiere
classe 1984 avrebbe dovuto re-
spingere la conclusione essendo
molto debole. «Abbiamo la capa-
cità di saper gestire le partite ma
anche i singoli momenti all’inter-
no di esse - ha detto mister Roncari
ai margini della decima vittoria in
dodici match disputati -. Difficil-
mente andiamo in affanno, abbia-
mo molto equilibrio e i risultati
stanno lì a dimostrarlo». L’allena-
tore di casa, Rovellini, al contrario
del collega ha qualcosa da rimpro-
verare ai suoi ragazzi: «Nella pri-
ma metà di partita abbiamo fatto
bene, forse saremmo potuti andare
alla pausa in parità, poi però il se-
condo gol ad inizio di ripresa ci ha
“ucciso” psicologicamente. Dob-
biamo lavorare da questo punto di
vista perché già con il Legnano era
successo; è necessario capire che
in 40 minuti può accadere di tutto,
giocando però con lo spirito giu-
sto».

Alessandro Saraceno
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Varesina-Ferrera E. 1-0

VARESINA (3-4-3) Ghirlandi;
Boni, Albizzati, De Angelis (20'
s.t. Bellacci); Vitulli, Rebolini,
Tino, Frigerio; Franzese (30'
s.t. Deodato), Bianconi (14' s.t.
Broggi), Cargiolli. A disposi-
zione: Vaccarecci, Barni, Mar-
tinoia, Menga, Canavesi, Boc-
cadamo. All.: Spilli.
FERRERA E. (4-1-4-1) Khudyy
Artem; Sylla, Tambussi, Ndia-
ye, Montuori; Perfetti; Lucente
(24' st Battista), Marcinno,
Contiero, Giardina (40' st Ban-
na); Vitale. A disposizione: Lo-
digiani, D'Elia, Skenderaj, Cer-
ri, Gallo. All.: Milanesi (Falset-
tini squalificato).
Arbitro Nuckchedy di Calta-
nissetta.
Marcatori s.t. 43' Broggi (V).
Note Ammoniti Perfetti (F),
Giardina (F), Deodato (V).
VENEGONO SUPERIORE –
La Varesina, ora, vola per dav-
vero. Sesto risultato utile conse-
cutivo, di cui cinque vittorie.
Una striscia così positiva man-
cava dal 2016, quando tra il 10
gennaio e il 10 febbraio i ros-
soblù, nel primo anno in D, ot-
tennero quattro pareggi e due
vittorie. Ora, non si deve che
puntare a una striscia ancora più
positiva, come quella di quattro
anni fa in Eccellenza, quando le
fenici giunsero a ben quattordici
gare senza sconfitte. Per arrivare
a questi numeri, obbligatorio
mettere davanti la squadra e non
se stessi, motivo per cui da qual-
che giorno Jacopo Mantovani
non è più un giocatore della Va-
resina e da dicembre risulterà
svincolato. «Lo ringrazio co-

munque per quello che ha fatto
in questi mesi – dice il d.s. Max
Di Caro –, però noi abbiamo bi-
sogno di giocatori che si metto-
no a disposizione della causa e
non giocatori che pensano di es-
sere sopra tutti gli altri». Alla
Varesina servono solo giocatori

di carattere e di carattere ne ce
n’è in abbondanza se si vincono
due partite di fila in casa tra
l’85’ e l’88’. «La difficoltà in
queste partite – spiega il tecnico
Marco Spilli – nasce quando
non riesci a sbloccarla nei primi
minuti e gli avversari si mettono

tutti e 11 dietro la linea della
palla. Nella ripresa abbiamo
avuto almeno cinque occasioni
nitide, poi Broggi ha fatto un
gran gol. Dobbiamo riuscire a
sbloccare prima il risultato in fu-
turo, perché queste squadre sa-
ranno ancora più affamate di
punti per salvarsi. Nel girone di
ritorno ci sarà un altro campio-
nato». Se nel primo tempo c’è
da segnalare soltanto l’enorme
palla-gol sciupata da Franzese al
23’ (break di Frigerio, cross in
mezzo dalla sinistra, velo di
Cargiolli e tiro dell’attaccante
parato da Khudyy), come dice
Spilli nel secondo la Varesina
merita ampiamente la rete da 3
punti. Al 56’ corner di Tino dal-
la destra, zuccata di Albizzati re-
spinta e tap-in di Cargiolli an-
nullato per offside. All’ora di
gioco c’è un’altra palla-gol in
area per Franzese, ma il portie-
rino ucraino salva la sua porta
un’altra volta uscendo coi tempi
giusti. Al 68’ azione fotocopia,
stavolta è Cargiolli che va a cal-
ciare e per l’ennesima volta il
classe 99 chiude lo specchio e
mette in angolo. Batte Tino, sul
primo palo colpo di tacco al volo
dello stesso Cargiolli e palo
sfortunatissimo. All’80 punizio-
ne dalla destra di Tino, in area
svetta Franzese che di testa co-
stringe Khudyy a un’altra para-
tona. Infine, all’88’, Battista
viene lasciato da solo nell’uno
contro uno con Broggi che sulla
destra lo salta e converge verso
il centro, entra in area e di si-
nistro fulmina il portiere sul pri-
mo palo.

Emanuele Prina
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La Varesina non si ferma più: altra vittoria
Col Ferrera sesto risultato utile di fila, il ds Di Caro “punge” l’ormai ex Mantovani

Franzese appoggia a porta vuota sull’imbeccata di Vitulli, ma la rete
viene annullata per fuorigioco da Nuckchedy di Caltanissetta

il treno-Castellanzese non si ferma neanche a Mariano (foto Aldo Massarutto)

le PA G E L L E
MARIANO

COMI 5.5 Sbaglia sul terzo gol ma ha più volte evitato
che il divario aumentasse
SIRONI 5.5 Serve maggiore cattiveria agonistica per
giocare in Eccellenza
CASARTELLI 6 Non commette nessun errore grave ma
evita sempre di giocare il pallone a terra
BIANCHI 5.5 Senza Tamai fa più fatica rispetto al solito
(26’ s.t. Tamai sv)
MALVESTITI 5 Non prova ad andare mai in proiezione
offensiva, limitandosi alla fase difensiva
CASSAMAGNAGA 6 Gioca da interno e non da regista.
Gioca una partita tutto sommato sufficiente (12’ s.t. Mo-
leri 5 Non tocca praticamente mai palla nella mezz’ora
che gli viene concessa)
TRABATTONI 5 Non sta vivendo la sua miglior stagio-
ne. Troppi errori tecnici
IACOPETTA 5 Potrebbe fare la differenza in questa ca-
tegoria, ma deve riuscire a mantenere la calma (35’ s.t.
Shala sv)
GUALANDRIS 5 Non salta mai l’uomo e non regala
spunti interessanti (6’ s.t. Zorloni 5.5 Non riesce a scuo-
tere i suoi)
MILAZZO 5.5 Troppo solo. È sempre in mezzo ad al-
meno tre avversari
GIUGLIANO 5 Non gioca male nel primo tempo ma nel
secondo sparisce totalmente dai radar

CASTELLANZESE
CHIODI 6.5 Compie un vero e proprio miracolo nella
prima metà
NEJIMI 6 Sempre attento e non sbaglia mai le diagonali
difensive (44’ s.t. Compagnone sv)
CUSARO 6.5 Perfetto negli anticipi e dimostra di essere
il leader della squadra
DE DIONIGI 6.5 Non permette mai agli attaccanti av-
versari di diventare pericolosi
GHILARDI 6 Un motorino instancabile sulla fascia si-
nistra, oltre ai polmoni dimostra di possedere anche
grande qualità (47’ s.t. Ferro sv)
MORONI 6.5 Dà ordine e solidità al centrocampo ne-
roverde
BIGIONI 7 Fa la differenza e nemmeno te ne accorgi.
Erge un muro invalicabile per i comaschi
GIBELLINI 6.5 Svaria molto sul fronte offensivo e non
dà punti di riferimento alla difesa di casa (42’ s.t. Zappulli
sv)
PEDERGNANA 7 Apre le marcature con un bel gol, poi
dà tanta fantasia alla manovra giocando tra le linee (36’
s.t. Cesaro sv)
DELL’AERA 8 Realizza la doppietta che ammazza la
partita e regala un paio di giocate da vero prestigiatore
(47’ s.t. Porchera sv)
COLOMBO 6 Il meno vivo all’interno del poker offensivo
della Castellanzese
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ARBITRO Mattia Evangelista di Treviglio 5,5
La partita è tutto sommato semplice da gestire

ma nel primo tempo fischia troppi falli dubbi

le PA G E L L E
VARESINA

GHIRLANDI 6 Chiamato in causa soltanto al 33’ su un destro
potente di Vitale da dentro l’area, respinge coi pugni
BONI 6,5 Cerca di non buttare mai via il pallone anche quando
è difficile da gestire lì dietro
ALBIZZATI 6 Meglio nel primo tempo, ma non corre pericoli
DE ANGELIS 6 Lavora bene con Frigerio nella prima frazio-
ne, nella ripresa timido (20’ s.t. Bellacci 6,5Entra con grinta ed
è reattivo sulla seconde palle)
VITULLI 6 Giocare sulla fascia non è proprio affar suo, ma se
la cava (30’ s.t. Deodato 6,5 Quando entra è sempre un pe-
ricolo e crea fastidi agli avversari)
REBOLINI 6,5 È lui che apre sulla destra per Broggi, poi si sa
come è andata
TINO 6,5 Più convincente nel secondo tempo da terzino, tanti
palloni pericolosi messi in mezzo
FRIGERIO 6,5 Nel primo tempo è ampiamente il migliore in
campo
FRANZESE 5,5 Un errore davanti al portiere non da lui
BIANCONI 5,5 Tante spizzate e sportellate, ma comunque
combina poco (14’ s.t. Broggi 7 Non bisogna lasciargli mai l’u-
no contro uno e la possibilità di calciare pulito. Decisivo)
CARGIOLLI 6,5 Mezzo voto in più per la prodezza di tacco,
meritava il gol

FERRERA E.
KHUDYY 7 Esce sempre coi tempi giusti e chiude sempre be-
ne lo specchio
SYLLA 6,5 Diagonali precise, affidabile
TAMBUSSI 6 Forse poteva uscire su Broggi in occasione del
gol, prova comunque sufficiente
NDIAYE 6,5 Poco stile ma tanta sostanza. È questa che con-
ta
MONTUORI 6 Idem come Tambussi
PERFETTI 6,5 Spesso regge il centrocampo da solo, fonda-
mentale lì in mezzo
LUCENTE 6 Si adatta a esterno di centrocampo, se la cava
(24’ s.t. Battista 5,5 Lasciato da solo contro Broggi in occasio-
ne del gol, bruciato sul tempo)
MARCINNÒ 5,5 Con un falso nove come Vitale, avrebbe do-
vuto inserirsi di più e farsi vedere meglio in appoggio
CONTIERO 6 Idem come sopra, ma recupera tanti palloni
GIARDINA 6 Dà l’impressione di potersi accendere da un mo-
mento all’altro, ma si gioca pochissimo dalla sua parte (48’ s.t.
Banna sv )
VITALE 6,5 Si batte e si sbatte dal 1’ al 90’ contro la fisicità dei
due “marcantoni” Boni e Albizzati
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ARBITRO Nuckchedy di Caltanissetta 6
Soltanto qualche sbavatura,

nel complesso la sua prestazione è sufficiente
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